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Antonella Lazzari è la Pre-
sidente di Auser Bologna, 
laureata in scienze politi-
che indirizzo sociologico, è 

da sempre impegnata in ambito so-
cio sanitario. Una grande intelligenza 
con quella curiosità capace di costru-
ire significati. 

Chi è Antonella Lazzari?
“Era una funzionaria della Provincia 
di Bologna che si occupava anche di 
Terzo Settore e ha sempre creduto in 
quello che faceva, e ad un certo punto 
si è trovata a fare la Presidente Auser. 
Seguivo un progetto Auser, ero appe-
na andata in pensione e alla richiesta 
di essere candidata alla Presidenza di 
Auser ho detto per tre volte no, poi ho 
capito che non c’era la corsa a ricopri-
re questo incarico e ho accettato.” 
Qual’è la realtà di Auser?
“Auser ha 3000 volontari, prima del 

verso il cambiamento
Covid ne aveva 4000; speriamo che 
quei volontari ritornino o ne arrivino 
altri perchè c’è tanto da fare. In Au-
ser i volontari si adoperano per cerca-
re di agevolare e migliorare la qualità 
di vita di persone con delle fragilità: 
e allora ci sono gli accompagnamenti 
alle visite mediche, le attività di socia-
lizzazione, la consegna della spesa, 
la raccolta delle eccedenze alimenta-
ri, ecc... Noi facciamo un volontariato 
di prossimità, operiamo per le nostre 
comunità in collaborazione con i Co-
muni, l’Azienda Usl, altri soggetti del 
Terzo Settore, cercando di rispondere 
ai bisogni via via emergenti. Siamo at-
tivi anche nei Musei e nelle Biblioteche 
dove facciamo accoglienza. Abbiamo 
delle realtà interessanti come a Treb-
bo di Reno con “l’isola del tesoro”, un 
centro di lettura, dove nel 2014 sette 
cittadini hanno voluto creare un luo-
go di lettura e si sono rivolti ad Auser 

perchè c’era bisogno di una struttura 
che li supportasse, oggi è un Centro 
molto attivo con quasi 10.000 volumi. 
Abbiamo un gruppo di lettura on line, 
realizzato da volontarie con un passa-
to professionale nelle Biblioteche, nato 
nel periodo del lockdown, ma che pro-
segue anche ora perchè consente la 
partecipazione a persone che avreb-
bero difficoltà a recarsi in una biblio-
teca. Auser lavora in ambito sociale 
nel senso più ampio del termine, con 
azioni ad esempio negli ambiti della 
cura dell’ambiente, della promozione 
della salute e del benessere in un’ot-
tica di prevenzione, del turismo socia-
le per contrastare forme di solitudine. 
Per la tutela dell’ambiente curiamo ad 
Anzola ed in altri territori i Mercatini 
del riuso; abbiamo proposto, grazie 
al grande impegno di volontari com-
petenti in materia e alla disponibilità 
di esperti che ci donano il loro tempo Continua a pagina 2
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gratuitamente, un progetto di incontri 
mensili dedicati agli obiettivi di Agen-
da 2030; incontri che poi mettiamo sul 
nostro sito, per cui chi non può parte-
cipare può prenderne visione. Grazie 
a questi relatori stiamo informando le 
persone per assumere atteggiamenti 
più corretti e responsabili nei confronti 
dell’Ambiente.”
Quali sono i problemi
del volontariato?
“Il problema è sfaccettato, il terzo set-
tore ha risentito del Covid dal punto di 
vista sociale, culturale ed economico. 
Molti volontari hanno abbandonato 
la loro attività o perchè hanno ancora 
paura o perchè hanno assunto abitu-
dini diverse. Bisogna impegnarsi af-
finché le persone comprendano il valo-
re e la bellezza del fare volontariato, si 
avvicinino alle tante associazioni che 
operano sul territorio, si riconoscano 

Auser da sempre volontari
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nei valori e comportamenti 
dell’organizzazione a cui de-
cideranno di aderire. La rifor-
ma del Terzo Settore è stata 
determinante, ha riconosciu-
to il ruolo fondamentale del 
nostro settore. Prima c’erano 
tante normative: per le orga-
nizzazioni di volontariato, 
per le associazioni di promo-
zione sociale, per la Coope-
razione Sociale. Il Codice del 
Terzo Settore ci impone però 
anche tanti adempimenti am-
ministrativi impegnativi. Oggi 
siamo tutti consapevoli della 
importanza della co-program-
mazione e co-progettazione 
prevista nel Codice. E questo 
è il contesto dal punto di vista 
normativo, poi però c’è tutto 
un percorso culturale e for-
mativo da fare sia per il Ter-
zo Settore sia per la Pubblica 
Amministrazione trasversal-
mente a tutti i settori. 
E anche il Terzo settore è chia-
mato a fare un salto di qua-
lità, perchè per fare co-pro-
grammazione è necessario 
avere capacità e competenze. 
Co-programmare vuol dire an-
dare a confrontarci su quelle 
che sono le percezioni del bi-
sogno, avere capacità di ana-
lisi, di lettura dei dati, ecc… 
e collaborare per trovare so-
luzioni possibili. Nella co-pro-
gettazione bisogna sapere 
interlocuire con la Pubblica 
Amministrazione ma anche 
con gli altri soggetti del Terzo 
Settore, essere capaci di mo-
dificare la propria idea proget-
tuale per entrare in relazione 
con l’altro, per costruire insie-
me un intervento che possa 
essere di maggiore utilità alla 

Una Biblioteca in Festa

L’attuale sede della Biblioteca 
comunale è stata inaugurata il 
1° maggio 2002. Averne festeg-
giato il ventennale significa rico-
noscerne il ruolo di stabile istitu-
zione e di punto di riferimento per 
i cittadini. Ruoli di grande rilievo 
culturale e sociale che, in questi 
venti anni, il servizio e l’edificio 
che lo ospita hanno conquista-
to. È stata anche l’occasione per 
riflettere con i lettori sui cambia-
menti che la biblioteca, anzi tut-
te le biblioteche, hanno fatto in 
questi venti anni. In venti anni 
si cresce, si cambia. E le biblio-
teche, rispetto a venti anni fa, 
sono cresciute e cambiate. Of-
frono nuove opportunità di long 
life learning, sono più attente alle 
esigenze informative degli utenti. 
Sono diventate mediatrici di con-
tenuti digitali, offrono servizi fina-
lizzati al contenimento del digital 
device. Operano in una logica di 
rete che ottimizza servizi e risor-
se. Avere festeggiato con tutti i 
cittadini vent’anni di vita della bi-
blioteca significa aver condiviso 
questo percorso di cambiamento 
e aver mostrato le opportunità 
che vent’anni di crescita del servi-
zio oggi offrono loro. La biblioteca 
che esce dai propri confini fisici e 
raggiunge le persone nella vita di 
ogni giorno è stata rappresentata 
dal flash mob del 30 aprile: le fine-

stre della biblioteca e la piazza di 
Anzola si sono animate con il can-
to di un gruppo corale, in un gior-
no di mercato. Abbiamo ragionato 
sui cambiamenti che tecnologia e 
pensiero sociale hanno portato, in 
questi venti anni, nel mondo delle 
biblioteche con due conferenze: 
il 10 maggio abbiamo parlato di 
Emilib e di contenuti digitali nelle 
biblioteche, e il 17 maggio di ser-
vizi bibliotecari in rete. In quest’ul-
tima occasione è stata presentata 
la Rete delle Biblioteche di Terre 
d’Acqua (ReBiT). La storia della 
biblioteca - come edificio e come 
servizio - à stata raccontata in una 
visita guidata il 30 aprile, e vari 
autori locali, in giornate diverse, 
hanno presentato i loro libri. Per 
i lettori più piccoli abbiamo pre-
visto due appuntamenti speciali: 
una rivisitazione in forma di teatro 
dei burattini del racconto «Il pic-
colo principe» di Saint-Exupery il 
30 aprile e, il 6 maggio, una lettu-
ra animata/spettacolo sul viaggio 
intenso dell’amore. A partire dal 
1° maggio, è stata esposta una 
mostra fotografica che ha rappre-
sentato con immagini e parole le 
azioni che ogni lettore, ogni citta-
dino, può intraprendere in biblio-
teca, per mostrare che dietro ogni 
azione c’è un servizio offerto, una 
possibilità resa disponibile dalla 
biblioteca per ciascuno di noi.

Comunità. Devi essere capace 
di lavorare in rete, che a volte 
si rivela molto complesso, so-
prattutto quando a quella rete 
partecipano tanti, tantissimi 
soggetti. Un percorso forma-
tivo e culturale che vale sia 
per noi che siamo del Terzo 
Settore ma vale anche per la 
Pubblica Amministrazione. Il 
cambiamento è in atto, il Ter-
zo Settore deve agire un ruo-
lo politico (che non vuol dire 
partitico), vuole dire avere la 
capacità di rappresentare alla 
Pubblica Amministrazione 
quali possono essere i bisogni 
del cittadino, vuole dire avere 
la capacità di potere contri-
buire alle scelte politiche, che 
competono ovviamente alla 
Pubblica Amministrazione, in 
un confronto continuo. Solo at-
traverso uno scambio tra Pub-
blica Amministrazione e Terzo 
Settore si può dare una rispo-
sta alla Comunità. Se ci pen-
siamo il volontariato, il Terzo 
Settore, l’Ente Locale operano 
per lo stesso soggetto che è la 
Comunità.
Il Terzo Settore e la Pubblica 
Amministrazione devono im-
parare a fare la valutazione 
dell’impatto, ma anche in que-
sto caso parliamo di un gran-
de salto di qualità in termini 
culturali.
Faccio un esempio: abbiamo 
fatto un percorso di co-proget-
tazione con l’azienda USL e il 
Comune di Bologna sul gioco 
d’azzardo patologico e gra-
zie a questa collaborazione 
abbiamo fatto degli incontri 
on line con esperti dei Servizi 
che trattavano questo tema. 
Sinceramente un bel proget-

to. C’era la convinzione che le 
persone avrebbero partecipa-
to essendo realizzato on line, 
nel periodo della pandemia, 
ma purtroppo la partecipazio-
ne non è stata quella prevista. 
Il progetto tecnicamente è an-
dato bene, con soddisfazione 
di tutti, però oggettivamente 
l’impatto non è stato quello 
auspicato. Per i progetti parti-
colarmente difficili e sfidanti, 
si deve quindi creare tra i sog-
getti un rapporto di fiducia e 
la responsabilità va assunta 
assieme, come in questo caso. 
Ed infine, in estrema sintesi, 
nel rapporto tra Terzo Settore 
e Pubblica Amministrazione 
ma anche con soggetti Profit, è 
importante che il Terzo Settore 
sia riconosciuto come un sog-
getto di pari dignità. Bisogna 
che si esca da quella visione 
del volontariato e dell’asso-
ciazionismo un po’ superata, 
che a volte sembra “paternali-
stica”, e si cominci a percepire 
che è una realtà molto ampia, 
che contiene tantissimi sog-
getti con le loro specificità e 
competenze ed è per tutti una 
grandissima risorsa. Ognuno, 
nel proprio ruolo, deve colla-
borare con l’altro nel reciproco 
rispetto e nel riconoscimento 
delle competenze e dell’impe-
gno altrui, che a volte diventa 
proprio abnegazione. 
Abbiamo persone che da 15 
anni, tutte le mattine, accom-
pagnano persone con disabili-
tà ai Centri di Formazione o al 
lavoro e li vanno a riprendere 
nel pomeriggio. Quando vedi 
queste cose ti dici: il gene-
re umano è capace anche di 
cose bellissime.” 

Foto di Stefano BortolaniFoto di Stefano Bortolani
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Dal 6 luglio torna il 
cinema all’aperto 
ad Anzola e fra-
zioni: davanti al 
Museo Carpigia-

ni, a San Giacomo del Marti-
gnone, a Ponte Samoggia, nel 
giardino della Ca’ Rossa - per 
la prima volta - per chiude-
re nella suggestiva location 
dell’antica Badia di S. Maria 
in Strada. Quest’anno, nel 
cartellone, 8 titoli che rap-
presentano 11 città. In aper-
tura la pellicola indipendente 
“Enea e Miranda”, un film gi-
rato a Bologna da un gruppo 
di artisti che hanno rifiutato 
di entrare nel circuito delle 
grandi case distributrici otte-
nendo un ottimo successo di 
pubblico. Abbiamo scelto un 
film immaginifico e poetico di 
Alessandro Siani, ma anche 
divertenti commedie italiane 
dei registi Brizzi, Ficarra e Pi-
cone, Zalone, per trascorrere 
insieme l’estate in leggerezza, 
che donano anche spunti di 
riflessione sul costume e sul-
la contemporaneità. Il film 
“Il tuttofare”, di Valerio At-
tanasi, un’opera di satira sul 
malcostume del nostro Bel 
Paese, vede la grande reci-
tazione di Sergio Castellitto. 
Chiuderemo la programma-
zione con un documentario 

molto interessante sul pro-
getto di due ragazzi con la 
sindrome di Down e sui mille 
ostacoli burocratici che han-
no dovuto superare prima di 
sposarsi. 
Programma:
n 6/7/22 ore 21.30 Gelato 
Museum Carpigiani, BOLO-
GNA: proiezione di “Enea e 
Miranda” di E. Valentinuzzi 
e S. Suppini.
n 13/07/22 ore 21.30 Ge-
lato Museum Carpigiani TO-
RINO: proiezione di “Se mi 
vuoi bene” di F. Brizzi.
n 20/07/22 ore 21.30 Giar-
dino del Centro Ca’ Rossa 
“ROCCA DI MEZZO SICU-
LA” - FROSINONE - OUAR-
ZAZATE: proiezione di “Pri-
mo Natale” di Ficarra e 
Picone.
n 27/07/22 ore 21.30 Ponte 
Samoggia (Parco di via Ga-
siani) BARLETTA - ANDRIA 
- TRANI: proiezione di “Tolo 
Tolo” di Checco Zalone.
n 3/08/22 ore 21 Giardino 
del Centro sociale Ca’ Ros-
sa NAPOLI: proiezione di “Il 
giorno più bello del mon-
do” di Alessandro Siani.
n 31/08/22 ore 21 Parco 
M. Hack - San Giacomo del 
Martignone MILANO: pro-
iezione di “Soap Opera” di 
Alessandro Genovesi.

VA DOVE TI PORTA IL FILM. DAL 6 LUGLIO
14° CINEMA SOTTO LE STELLE

n 7/09/22 ore 21: Badia 
di Santa Maria in Strada 
ROMA: proiezione di “Il tut-
tofare” di Valerio Attanasio.
n 14/09/22 ore 20.30 Sala 
polivalente della Biblioteca 
in collaborazione con CEPS 
Trisomia 21 APS, Bologna 
e con la presenza del regi-
sta BOLZANO: proiezione 
di “LUCA+SILVANA”, regia 

Vilmo Ferri: poeta e cittadino del mondo
Per “Pagine Locali” il 17 giugno 
Vilmo Ferri ha presentato il suo 
libro di poesie “La coerenza 
non è un frutto proibito”, Pen-
dragon. Erano presenti il Sinda-
co Giampiero Veronesi, l’editore 
Antonio Bagnoli, Filippo Piredda, 
giornalista e Barbara Sghiavetta, 
libraia. Un pubblico attento e par-
tecipe ha seguito il dibattito, che 

si è incentrato, oltre che sul testo, 
sull’attività di Vilmo come opera-
tore umanitario. Ferri da trent’anni 
porta aiuti una volta al mese con 
il suo furgone nelle zone dell’Ex 
Jugoslavia; più recentemente, si 
reca soprattutto in Bosnia. Il Co-
mune di Anzola gli ha conferito 
nel 2016 la “Civica benemerenza” 
per essersi distinto in azioni di so-

lidarietà, portando nel mondo aiuti 
a profughi e rifugiati. Vilmo Ferri è 
stato riconosciuto socio onorario 
dell’UNHCR (l’Agenzia dell’ONU). 
Sono tanti gli articoli, le interviste, 
i libri, ecc - che in tutti questi anni 
hanno documentato l’attività di 
Vilmo (“Repubblica”, “Il Resto del 
Carlino”, “l’Unità”, RaiNews 24, 
Tg3 ER, “Emergency”, ecc.).

di Stefano Lisci, produzione 
Cooperativa 19.
“Sotto le stelle del cinema” fa 
parte di Bologna Estate 2022, 
il cartellone di attività promos-
so e coordinato dal Comune di 
Bologna e dalla Città metropo-
litana di Bologna - Territorio 
Turistico Bologna-Modena. A 
cura dell’Amministrazione Co-
munale e della Pro Loco di An-

zola con la collaborazione del 
Gelato Museum Carpigiani, 
dei volontari della Ca’ Rossa, 
di San Giacomo del Martigno-
ne (AVSG), della Parrocchia 
di Santa Maria in Strada, dei 
volontari per il Verde di Ponte 
Samoggia.
Ingresso libero.
Per info cultura@comune.anzo-
ladellemilia.bo.it
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Torna Janz, l’ottava 
ed. del festival Jazz 
dell’area metropo-
litana di Bologna 
dell’Anzola Jazz 

Club H. Gualdi, dell’Ammini-
strazione comunale e della Pro 
Loco. I concerti si svolgeranno 
alle 21 in piazza Grimandi. An-
che quest’anno avremo l’eccel-
lenza del panorama jazzistico 
internazionale, ma anche gio-
vani talenti.
L’iniziativa fa parte di Bolo-
gna Estate 2022, il cartellone 
di attività promosso e coordi-
nato dal Comune di Bologna 
e dalla Città metropolitana di 
Bologna - Territorio Turisti-
co Bologna-Modena. Il 30/08 
apre la rassegna Antonello 
Salis. Esordì come pianista in 
piano solo al Festival Jazz di 
Roma. L’incontro con Fresu lo 
portò ad ampliare la sua atti-
vità musicale. Collabora con 
Stefano Bollani, Michel Portal, 
Xavier Girotto, Gli Aires Tan-
go, Horacio “El Negro” Her-
nandez, Cecil Taylor, Metheny, 
Cammarriere, Pino Daniele. Il 
6/09 è in programma il con-
certo di una maestra del can-
to: Shawnn Monteiro. I critici 
musicali descrivono il suo stile 
“emozionante, accattivante e 
completamente distintivo”. Si 
notano nella sua voce le in-
fluenze di Carmen McRae e 
Sara Vaughan. Ha cantato con 
Lionel Hampton, la Count Ba-
sie Band, Nat Adderly, Kenny 
Barron, Stanley Jordan, Ben-
ny Golson. Il 13/09 potremo 
ascoltare Michel Godard, uno 
dei pochi solisti di Basso Tuba 
e l’unico dello strumento chia-
mato Serpentone con il quale 
suona musiche che vanno dal 

XVI secolo al jazz ed alla mu-
sica improvvisata. Ha suonato 
con l’Orchestra Nazionale di 
Francia, alla Fenice di Parigi 
e nell’ambito jazz con Michel 
Portal, Louis Sclavis, Kenny 
Wheeler, Linda Bisiri, Christof 
Lauer, Ray Anderson. Ha fatto 
parte della Bagad bro Kemper-
le. Discografia sterminata. Il 
20/09 sul palco saliranno I 
110. Alla Residence Band del 
festival, il Marcello Molina-
ri Quartet (Marcello Molinari, 
Claudio Vignali, Giannicola 
Spezzigu, Andrea Ferrario) si 
aggiunge Giampiero Martira-
ni che è diplomato al conser-
vatorio di Bologna in Musica 
Jazz. Arrangiatore e composi-
tore, ha partecipato a diversi 
tour con Mia Martini, Lucio 
Dalla, Iskra Menarin e molti 
altri. Ha suonato con Jim Hall, 
John Scofield, Scott Hender-
son, John Abercrombie, Barry 
Harris. È considerato il mag-
giore esponente della musica 
Manouche con il Trio Martira-
ni Gipsy Swing. Marcello Mo-
linari, batteria e percussioni 
Jazz, percussioni classiche, ha 
frequentato il Conservatorio di 
Trieste, Rovigo e Reggio Emilia. 
Con il suo quartetto ha collabo-
rato con Geroge Cables, Dena 
Derose, Jim Rotondi, Fabrizio 
Bosso, Flavio Boltro, Rob Ma-
zurek, Arne Hiorth, Joe Locke, 
Andrea Dulbecco, Jessie Da-
vis. Compositore, arrangiato-
re, è docente di Percussioni 
classiche e Batteria e Percus-
sioni Jazz al Liceo Musicale. 
Claudio Vignali, compositore, 
arragiatore, 3° al concorso in-
ternazionale di competizione 
pianistica jazz al festival di 
Montreux. È docente di Pia-

JANZ “22”.
TORNA IL JAZZ METROPOLITANO

noforte Jazz in Conservatorio. 
Andrea Ferrario, sassofoni-
sta, è attualmente in tourneé 
con Vasco Rossi e lo è stato con 
gli Stadio. Giannicola Spezzi-
gu, al contrabbasso, viene dal 
conservatorio di Sassari e di 
Bologna, compositore ed ar-
rangiatore ha al suo attivo l’ul-
timo Cd del quartetto, “Voices 
of The Stones”, che ha riscosso 
ottime critiche. Il 27/09 è in 
programma la Sax-Bo diretta 
da Michele Faziani. Faziani, 
componente del Quartetto di 
sassofoni 900, compositore, 
arrangiatore, ha diretto il New 
Saxophone Band e l’Ensemble 
di sassofoni di Parma. Colla-
bora con l’orchestra del Teatro 
comunale di Bologna, l’Orche-
stra Sinfonica di Sanremo, La 
Fenice di Venezia. Docente di 
saxofono al Conservatorio di 
Bologna. Il 4/10 chiuderan-
no la rassegna i vincitori del 
concorso Mister Jazz 2021 in 
Concerto.
Ingresso e consumazione: 
10,00 euro con calice di vino.
Per info:
gabrielemolinari@tiscali.it
cultura@comune.anzoladelle-
milia.bo.it
telefonare a 3471292667
o al 3385281966

Minitour estivo
del Wanda Circus
Il Wanda Circus torna ad Anzola 
per la gioia di grandi e bambini 
con il progetto: #RESTIAMO-
AGALLATOUR 22, IL CIRCO 
DIFFUSO, spettacoli e labora-
tori per i paesi toccati dalla ci-
clovia del sole, e non alla por-
tata di tutte le famiglie.
Si parte Venerdì 24 giugno a 
Lavino di Mezzo, alle 18, nel 
Parco W. Vignali, con un dop-
pio evento: alle 18.00 #inbolla. 
Giochi con bolle di sapone, e 
alle 20.30 lo spettacolo “Wanda 
mito fammi sognare”. 
Si replica il Giovedì 30 giugno a 
Lavino di Mezzo, alle 18, nel 
Parco Walter Vignali, alle 18.00 
con #inbolla. Giochi con bolle 
di sapone e alle 20.30 Ataldig, 
acrobatiche risate. Gli artisti 
si esibiranno a San Giacomo 
del Martignone, nel Parco Mar-
gherita Hack  venerdì 22 lu-
glio, alle ore 20.30 divertendovi 
con Bolle di sapone e trucca-
bimbi e giovedì 1 settem-
bre per Raccont(r)i. Racconti, 
incontri e scoperte in biblioteca 
e all’aperto a cura del Servizio 
cultura, alle ore 20.30 con Mr 
Maraviglia & Alice De Niro, uno 
spettacolo mirabolante con acro-

bazie aeree, fuoco e risate a vo-
lontà. A fine agosto il Circo sarà 
montato al Parco Fantazzini  per 
la Scuolina di circo estiva (dal 29 
agosto al 2 settembre, il 5 e il 9 
settembre la mattina dalle 8 alle 
12.30).
Il programma degli spettacoli è il 
seguente: il 2 settembre alle ore 
18 #Inbolla, giochi con Bolle di 
sapone; il 3 settembre alle ore 
20.30 Gran Friggione Warietà 
con numeri sempre nuovi, il 4 
settembre alle ore 17 Gran 
Friggione Warietà con nume-
ri sempre nuovi, il 9 settem-
bre ore 18 #Inbolla, giochi con 
Bolle di sapone; il 10 settem-
bre ore 20.30 G.A.S.S. spetta-
colo di giocoleria comica. L’11 
settembre alle ore 20.30 Gran 
Friggione Warietà con numeri 
sempre nuovi. 
Gli spettacoli sono ad entrata li-
bera ed uscita a cappello e fan-
no parte di Bologna Estate 2022, 
il cartellone di attività promosso 
e coordinato dal Comune di Bo-
logna e dalla Città Metropolitana 
di Bologna - Territorio Turistico 
Bologna-Modena.
Per  info vai al sito
www.wandacircus.com

Michel GodardMichel Godard


